
TK!Solver

Disegni, liste e tabelle

Stiamo avviandoci verso la conclusione
della nostra lunga discussione sul TK! Sol-
ver, questo programma tuttofare che, alme-
no nelle speranze dei costruttori, avrebbe
dovuto bissare il successo dell'immortale
Yisicalc. L'avvio, comunque, non è stato,
all'inizio, dei più felici. Certa disinforma-
zione di base, unita alla presenza di notevo-
le materiale sullo stesso argomento, molto
ben collaudato sul mercato (parlo di fogli
elettronici con caratteristiche avanzate di
editing e calcolo), hanno, almeno alla sua
comparsa, relegato il TK! a ruolo di curio-
sità, e di programma estremamente sofisti-
cato (vero l), difficile da utilizzare (falso!)
ed estremamente specializzato e finalizzato
a soli scopi tecnici avanzati. Il successo, an-
che se lungo a venire, ha cominciato ad ar-
ridere al programma solo verso la fine del-
l'anno scorso; e che la impostazione di ba-
se, del principio e del pacchetto, sia valida,
lo dimostra l'apparizione sul mercato di
programmi concorrenti, costruiti sullo stes-
so principio, anche se con aspetto e moda-
lità d'uso diverse, e, come c'è da aspettarsi
nella normale evoluzione delle cose, incor-
poranti caratteristiche più efficienti ed
avanzate.

Questa puntata è dedicata ad un aspetto
minore, potremmo dire complementare del
programma; sono, in essa, illustrate le op-
zioni relative alle capacità di TK! Solver di
manipolare disegni, liste e tabelle; TK!
consente di eseguire diverse operazioni
usando liste di valori pmogenei presenti nei
sottofogli "Lista". E possibile risolvere
equazioni usando liste parziali o complete
di valori di variabili, o è possibile visualiz-
zare che cosa avviene ad una variabile di-
pendente, evidenziandone la modifica dei
valori tramite disegni, tracciamento di fun-
zioni, ecc.

Tutte queste operazioni avvengono in
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funzione di una, più, o tutte le successive
operazioni:

- creazione di liste di valori (omogenei
e non)

- assegnazione automatica e non di va-
lori alle liste stesse;

- tracciamento di funzioni collegate al-
le liste;

- organizzazione di una tabella.

Creazione di una lista e risoluzione
di equazioni mediante l'uso di essa

Il primo passo per la risoluzione di un
modello utilizzando liste di valori è quello
di decidere quale o quali variabili associare
alle liste. Occorre, operativamente, prepa-
rare una o più liste ed associarle (assegnar-
le) a variabili in input, costruendo altresi li-
ste di output, da assegnare a variabili di
output. Infine, è possibile giungere al risul-
tato usando i comandi (analoghi a quelli
già usati per le variabili) di [List Solve) o
[Block Solve).

Operativamente, per creare una lista, esi-
stono due possibilità: la prima è quella di
(v. figg. A e B) battere una [L) nel foglio va-
riabili, in corrispondenza del campo di Sta-
tus della variabile che si decide di ricono-
scere come lista. Il secondo metodo è quel-
lo di inserire un nome di lista sul subfoglio
delle variabili, sul foglio Liste, sul foglio
Funzioni, sul subfoglio Funzioni, o negli
stessi fogli PLOT o TABLE.

Utilizzando il primo metodo, e creando
una lista battendo L nel foglio variabili, la
lista stessa utilizzerà le stesse unità di misu-
ra della variabile per cosi dire "generatri-
ce"; nel secondo caso, invece, occorrono le
unità di calcolo necessarie.

Per risolvere una equazione usando una
lista di valori, da assegnare alla variabile di

input, occorre eseguire una serie di opera-
zioni, cosi riassumibili:

- associare una lista ad una variabile
di input, battendo, come abbiamo già det-
to, la lettera L nello Status Field su un fo-
glio variabili.

- Riempire la lista (o le liste, se più di
una) con valori, se necessario, inserendo
manualmente i valori o utilizzando l'opzio-
ne (Fili List), che consente inserimento di
parametri automatizzati.

- Associare liste con variabili di output
eseguendo analoga operazione a quella del
primo passo nel campo d'output.

- Assegnare i valori delle variabili ne-
cessarie per la risoluzione del problema nel
Yariable Sheet.

- Passare alla risoluzione del problema
utilizzando il comando "List Sol ve" o
"Block Solve".

Facciamo un esempio esaminando anco-
ra la figura A. L'esempio, tratto dai demo
contenuti nel dischetto, descrive il moto di
un oggetto in caduta libera, sottoposto alla
resistenza dell'aria. Le variabili note sono
la massa dell'oggetto, l'accelerazione di
gravità, una costante dipendente dall'attri-
to dell'aria e, generalmente, dalla resisten-
za offerta dal mondo esterno al moto; è
possibile, in base a tali dati, conoscere la
distanza percorsa dall'oggetto, e la sua ve-
locità in qualsiasi momento. In caduta,
l'oggetto raggiungerà una velocità massi-
ma, oltre cui ogni incremento della velocità
sarà impedito dalla resistenza dell'aria.

Il modello evidenziato dalla figura può
essere utilizzato, già come è, secondo la
metodologia vista nelle precedenti puntate,
per risolvere un problema con una sola va-
riabile; anzi, prima di lavorare su liste, è
sempre conveniente eseguire qualche test
con valori singoli di variabile, per eseguire
un debug appropriato.
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Ad esempio, è possibile (è sempre un
esempio tratto dal manuale di istruzioni)
affrontaTe, con il modello il seguente pro-
blema "singolo" (fig. B): un oggetto, della
massa di gr 100, con una costante di resi-
ste(1za con l'aria pari a 0.001 Newton/
(m/s), viene lasciato cadere, sottoposto alla
sola accelerazione di gravità (9.8 m/s');
quale sarà la velocità dell'oggetto e quale
sarà la distanza percorsa dopo IO secondi?

La soluzione si otterrà in base alle for-
mule della meccanica classica esposte nel
Rule Sheet. Prima del comando di soluzio-
ne [il avremo le seguenti colonne con i rela-
tivi valori ordinati:

Input (value)

100
9.8
.001

10

Name (of variable)

vterm
mass
9
c
v
t
y

«cliccando» la finestrina [!] (Action) la so-
luzione appare come quella in figura.

Niente di diverso da quello che avevamo
eseguito altre volte in queste pagine. Ci in-
teressava mostrare però l'operazione per
evidenziare, ancora una volta, che essa era,
per così dire, singola, vale a dire che il mo-
dello veniva utilizzato per la soluzione di
un solo problema, o, almeno, di un solo
problema alla volta. Potrebbe però essere il
caso di utilizzare il modello per analizzare
il comportamento di diversi oggetti, di peso
variabile, o magari, di verificare il compor-
tamento dell'oggetto che cade a diversi in-
tervalli di tempo.

La cosa si esegue associando ad una va-
riabile non più un solo valore, ma una lista
di valori; verifichiamo, appunto la seconda
ipotesi; dovremo associare una lista a [t],
come serie di valori in input e, ovviamente
due liste aggregate a [v] ed [y], battendo [L]
nello Status Field delle tre variabili. Il pro-
gramma creerà automaticamente le relative
liste associate (fig. C) e mostrerà, a seconda
della nostra scelta della variabile seleziona-

ta, una finestra che mostra le caratteristiche
correnti delle variabili presenti ed attende
una serie di valori da utilizzare nei calcoli,
valori che, come si vede nella figura, sono
assegnati (appunto come secondi di cui si
chiede la verifica).

Per calcoli ripetitivi, con intervalli fra le
variabili in input prestabiliti, esiste una tec-
nica semplificata per la definizione auto-
matica dei valori in input: si va alla prima
riga e si batte il valore iniziale di calcolo;
poi si seleziona l'opzione "GOTO ROW",
si indica il numero delle volte che si deside-
ra eseguire il calcolo, infine si batte il valo-
re finale; il programma inserirà automati-
camente una lista con intervalli eguali tra il
valore iniziale e finale usati.

Accertiamoci che la lista indicata sia in
input e scegliamo dal menu "List Solve"; il
programma visualizzerà ordinatamente le
fasi del calcolo (stTano, il tutto è un po' len-
to) ed inserirà i risultati nelle due liste uti-
lizzate per l'output (fig. D).

I risultati delle operazioni, anzi per esse-
Te precisi i risultati di liste possono essere
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rappresentati in disegno. Basta scegliere le
liste da rappresentare e la forma del grafico
che si preferisce (Line, Symbol o Both; è
sufficiente battere solo la prima lettera); i
risultati, qualitativamente piuttosto buoni,
sono mostrati in figura E" E" E,. E possibi-
le assegnare un titolo al disegno, che com-
parirà in fondo pagina; il resto è automati-
co.

È talora utile visualizzare l'insieme dei
dati calcolati a mezzo delle liste, confronta-
ti con la lista generatrice; al posto del Plot
Sheet, in questo caso, viene richiamato il
Table Sheet, come si vede in figura F.

Accanto alle funzioni già comprese nel
programma, TK! consente di definire rela-
zioni ed operazioni tra variabili attraverso
la creazione di funzioni definite dall'uten-
te. Le funzioni già presenti sono state de-
scritte all'inizio della trattazione di queste
note; ad esse sono da riferire variabili, co-
stanti, funzioni, operazioni di calcolo uni-
versalmente riconosciute dalla nomenclatu-
ra matematica, come SIN, ABS, LOG,
SQRT, PI, o finanziarie, come NPV, SD,
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ecc. L'utente ha comunque la facoltà di
crearsi funzioni a lui utili, definendo rela-
zioni funzionali tra due liste di valori, indi-
viduate con i nomi di "domai n" (dominio),
e "range" (estensione). Il significato delle
due liste è ovvio; esse vanno conservate nei
sottofogli di funzione.

Il rapporto esistente tra domai n e range
è regolato da una operazione definita
"mapping", rispettivamente di tre tipi; li-
neare, tabellata e passo-passo. Vediamo le
caratteristiche della prima; le successive,
dopo l'esposizione di questa, saranno ab-
bastanza intuitive.

La interpolazione lineare è utilizzata per
verificare e calcolare una serie di valori
compresi tra due punti; come si era intuito
dalla denominazione, TK!, in questa opzio-
ne, assume che i valori compresi tra quelli
iniziali varino secondo una funzione linea-
re.

Per consentire l'uso di tale funzionalità
del programma il foglio Variabili viene so-
stituito dal foglio Funzioni. L'inserimento
dati è del tutto analogo a quanto avveniva

precedentemente, per l'uso del Plot Sheet. I
risultati sono del tutto analoghi.

L'altro tipo di mapping (table e step) va
invece utilizzato quando si lavora con ta-
belle di dati che non permettono l'interpo-
lazione. Tanto per intenderci, un esempio
di mapping a tabella è quello della tavola
degli elementi, dove ad un aumento costan-
te dei valori di numero atomico non corri-
sponde una altrettanto costante sviluppo
dei pesi. In questo caso occorre inserire,
volta per volta, i valori caratteristici della
funzione principale, per consentire il calco-
lo delle dipendenti (ma in questo caso ci
pare più logico ricorrere a Tabelle).

Termina anche stavolta la nostra chiac-
chierata sul TK! Concluderemo, con la
prossima puntata, dando ancora uno sguar-
do alla tecnica di soluzione iterativa in un
suo complesso più efficiente, nell'ottica
dell'uso delle tabelle e delle liste, e riassu-
meremo, in schema, le caratteristiche prin-
cipali del programma.

A risentirci.
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THE NEW FINAL CARTRIGE
111
per 64/128 (modo 64) L. 69.000
Levoluzlone continua!!!
Eccovi l'ultima release della mllica
cartuccia notevolmente migliorata e
modificata. Turbo, la favolosa raOllne
dello speeddos su cartuCCIafino a IO
volte P"U veloce s,a In lettura che In
sCrittura!!! 8 TastI funZione program·
matl, 24 K ram esxtra per I prog. In
BaSIc. Un favoloso Sprotettore di
programmi liPO OM.A. Incorporato.
dISChie cassette IN UN SOLO FILE'"
(+ boa t se necesSita) Inoltre ha In
corporato Il GAME KILLER (evita la
colliSione degli sprlte. ed ha ben 40 I
comandi BaslC Turbo a diSPOSIZione

HARDCOPY ··HR". Premendo un
solo tasto potrete fare l'hardcopy del
vIdeo In 12 gradazIoni di gnglo!1I EC·
CEZIONALE!!!

BANCA DATI MODEM·SHOP • NUOVA NEWEL
E IN FUNZIONE Turri I GIORNI DALLE 13ALLE 9

ALLO 0213270226-300/1200 BAUD

O.M.A. PLUS (BANDID Il)
64/128 & 1280
L. 67.000
Eccovi l'ultima rivoluzionaria cartuc-
cia sprotettore di programmi, trasfe·
nsce IN UN UNICO FILE rlcas·
settablle Il 99.99% del software pro
tetto!!! Da nastro a diSCO da diSCO a
diSCO,da diSCO a nastro, da nastro a
nastro IN TRE MINUTI ESE-
GUE TUTTO IL LAVORO!!!

DOUBLE SIDE KIT (NOVITÀ)
L. 8.000
per sCrivere sulla seconda faCCia del
diSCO senza PHj forarlo~!~

ALLINEATORE
TESTINA+TURBOTAPE (CAR-
TRIGE) L. 29.000
ndlspensabJle per non avere PIU pro
blemt di caricamento!!!

AMSTRAD PC
Sl2K con I DRIVE nuova processare 8086 e mOnitor dos mi'
crosoft 3.2 e GEM In omaggio a sole L. 990.000

IHARDWARE PER COMMODORE 641128\

DISPONIBILI TUTTI I PEZZI DI RICAMBIO COMMODORE~4
SCONTI. PARTICOLARI PER RIVENDITORI E QUANTITATIVI TELEFONATEI

PER UTERIORI INFORMAZIONI RICHIEDETE I CATALOGHI PER IL
VOSTRO COMPUTER SPECIFICANDO IL SETTORE, INVIANDO L. 1000

In francobolli. Ricorda che alla NEWEL trovI anche tutto PER
COMMODORE AMIGA 64·128. MSX. SINCLAIR ZX & QL. ATARI ST e I

PC compatibili

S.r./.

MOUSE + AUMEN
M + DRIVE INC I MB +12MESI COM MODO

AMIGA'OO ,12 RA RATIVO + GARANZIA L. 979.000

TATORE BASI + s,OPE MONITOR HR + SIO
RE ,I tutto a sole MB + I DRIVE + MOUSE + L. 1.490.~:

AMIGA 20CfJ I S 114e SIOL. 1.190. GA
SIC 2(j$) con dnve O er AMI

+ ~~HEDA XT.BOARD pe6 PHIUPS B833 STERE r 599.000

-=- MONITOR DEDICA T

EPROM NEW GRAPHIC MPS
801
L. 25.000
SI sostitUisce al generatore di caratte
rI della stampante MPS·801 per mi'
gllorare la legglbllltà della sCrIttura
(car dIScendenti).

Favoloso mlxer vldeo!"

ACCESSORI PER COMMODORE
AMIGA
INTERFACCIA MIDI L. 89.000
Per collegare una tastiera mld, al Amlga
DIGIVIEW L. 180.000
Per dlg'taliZlare le tue DIU belle Immagini
SYNTETIC SOUND L. 180.000
Per d1gltahzzare la tua voce e 6 suoni
VIDEOSOUND L. 290.000
Eccezlof1ale novlta un dlgltalizzatore audiO e
Video In un uniCO apparecchlolU

GENLOCK 8600 COMMODORE
L. 1.450.000

PENNA OTTICA GRAFICA
(Brio Pen Lusso)
L. 49.000
Favolosa penna ottica per commo
dare 64 e 128(modo 64) completa di
Software di gestione grafico 513 SU

cassetta che su diSCOil tutto è cotato
di IstrUZioni In Italiano.

20155 MILANO - Via Mac Mahon, 75
tel. 02/32.34.92 - 32.70.226

NEWEL

MODIFICA MPS 802 NEW
GRAPHIC PLUS
L. 35.000
Eccezionale rende 100% compatibile
la tua MPS·802 con tUtti I programmi
di grafica come (KOLA. PRINT
SHOP. GEOS. ecc.) sempliCISSima
da monta,,:>, con chiave IstrUZioni In
Itallano!ll

PROCESSO RE VOCALE (VOI-
CESYNTETIC)
L. 115.000
Dlgltallzzatore vocale tipO "Volce
Master notevolmente migliorato
composto a Interfaccla hardware -.,.-
microfono, software Interamente In
Italiano con ampio manuale di Istru
ZIOnl Incredibile fai parlare. cantare il
tuo commodore 64. pUOI program
marlo a fin che riconosca la tua voce
e ti risponda

FILTRO ANTIDISTURBO (uni·
versale)
L.25.000
Questo stupendo apparecchio VI alu
tera a risolvere ed a prevenire mol·
tlSSlml problemI.
Ad esempio sbalzI di corrente sono
fatali per un computer. Inoltre VI to
gite disturbi che possono InflUire co-
me dIStorsione del Video. problemi di
caricamento programmI ecc.. (Uti-
lISSimo)

SPEEDDOS PLUS 64 (vers.
lusso)
L. 49.000


